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PRIME INDICAZIONI DI PROGETTAZIONE ANTINCENDIO 
(D.M. 06/02/1982) 

 

 

PREMESSA 

 

Le prime indicazioni e disposizioni per la progettazione antincendio, costituiscono le linee guida 
fondamentali che nelle fasi progettuali successive a quella della fattibilità tecnico economica 
dovranno essere seguite al fine di coordinare tutti gli interventi in progetto con le esigenze in 
materia di prevenzione incendi assimilando le attività svolte all’interno dell’edificio ad uffici.  
 

INDICAZIONI GENERALI 

La struttura dispone di CPI relativo alle attività: 

 74.2B Centrale termica alimentata da combustibili liquidi per potenza fino a 700kW  

 12.2B Deposito di liquidi infiammabili e/o combustibili in quantità compresa tra 1 e 50 mc 
Nei laboratori non si prevede l’uso di gas combustibili. 
La sala riunioni non conterrà un numero di persone superiori a 100 
Per la centrale termica si prevede un allacciamento al teleriscaldamento ed è probabile che 
decada l’attività 74 attualmente dichiarata. 
 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Ai sensi del D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151 gli uffici in progetto all’interno del fabbricato “Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna "Bruno Ubertini", sede di 
Bologna” non costituiranno attività soggetta ai controlli da parte dei Vigili del Fuoco in 
quanto conteranno un numero di addetti inferiore alle 300 unità, pertanto l’intervento non 
richiederà l’istruttoria di specifica pratica di prevenzione incendi. 
Il numero massimo di presenze contemporanee all’interno degli uffici, in funzione delle effettive 
postazioni di lavoro e delle eventuali presenze di personale esterno in visita, è stimabile in circa 
80 unità, pertanto ai sensi del sopracitato D.M. 22 febbraio 2006 i locali sono classificabili quindi 
come di “Tipo 1: da 25 fino a 100 presenze”. 
 
 


